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Aprrc T^K p^^r^nn^Hi^ riiniguida del giovedì 

i (orario 9-tramomo) - dedicato 
. . _ . ,»ner27 a Calle sette divinità plane­
tarie e matto da Adriano all'inizio del II secolo 
- na conservato integralmente sia la sttuttura 
che I* disposizione interna originarie grazie 
Illa sua trasformazione taf chiesa ad opera di 
papa tonitelo IV. La cupola, perfettamente 
emisferica e la più ampia mai costruii» in mu­
ratura, il conclude alla sommiti con una 
apertura circolare larga quasi nove metri la cui 
distanza dal pavimento (che In parte conser­
va II disegno primitivo) corrisponde al dtarne-
jrodella rotonda. Dietro il Pantheon in via del­
laPalombella si trovano I pochi resti della Ba­
silica dì /Vernino. Altri ruderi In via della Miner­
va sono quanto rimane del ftirrto degli Argo­
nauti sempre di et* adrianea. Il lato superstite 
oel Tempio di Adriano è inglobato nel palazzo 
della Borsa In piazza di Pietra mentre del rem-
orna Malìdla(suoceradell'imperatore) sono 
visibili alcune strutture in vicolo della Spada 
d Orlando e In piazza Capranica. Qui si eleva 

' to <?P^!'M <" "alm AunWo (realizzata alla fi­
ne del Il secolo dopo la morte dell'imperato­
re), ricoperta da un fregio a rilievo, sul model- ZZ^Z",— 
lo di quella di Traiano, con scene relative alla 2 J T J ? ,una 

guerra contro i Germani e I Sarmati. loto Matita 

mi IMO 
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I resti 
imponenti* 
un antico 
acquedotto 

Dai Fori alle Terme 
dai flavi ai pagani 

due passi all'ombra 
di statue e colonne 

che indicavano, imperatore dopo imperatore, 
lo «stile romano» al mondo. Gli influssi 

greci, le basiliche, le catacombe 
e i mosaici. Tutte le strade 

$••».. che portano a Roma e le mura 
\l " ^ L * ' % > L c h e a r n v a r o n o otre il Tevere 

"-*•"•* i^.»]I-k4fls t . Ver l'acqua, i primi 
rr r ' ***?"j'>. ̂ 5 £ j ^ marciapiedi, 
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Tmira di DIoclMlano 
In M'ama di 380x370 metri sorgeva II pia va­
ilo complesso termale dell'antica Roma; le 
Terme di Diocleziano. Costruite tra il 298 e il 
306, e in grado di ospitare più di tremila per­
sone, si ispirarono ai modelli delle Terme di 
Garosa/fa e di ("rotano di cui ripresero lo sche­
ma planimetrico con la grande esedra semi­
circolare (nello spazio ora occupato da piaz­
za della Repubblica che ne ripete >a forma) 
circondata da un recinto perimetrale e con la 
zona dei bagni nel mezzo. La basilica delle 
Terme è inglobata nella chiesa di Santa Maia 
degli Angeli, il cui ingresso * situato nella parte 
superstite del calidarium (l'ambiente adibito 
ai bagni caldi). Nel vicino Musai delle Terme , | 
(orarlo S-13,30; chiuso lun.; festivi 9-12,30) si 
conservano gli avanzi della piscina e le sale 
comprese Ira l'aula centrale e la palestra. Nel 
giardino del museo restano un lato della fac­
ciata e due esedre del recinto con avanzi di 
pavimento in mosaico. Dopo il «Planetario», 
che occupa l'aula ottagonale nell'estremo set­
tore ovest, si scorgono rovine di edifici sotto- I 
stanti anteriori «IH Terme. Delle due aule c lrv ' 
«diri agli angoli del recinto' una corrisponde 
alla Chiesa di & Bernardo mentre ruderi del- -
l'altra tono posti all'Iniziò di via del Viminale, 

A vantino e Cfèoiwb» 
n Mitra del Circo MaaetiM (invia del Cer­
chi) fu ricavato nel NI secolo da un edificio 
preesistente, forse connesso al circo. Un altro 
importante Morto (l'unico dipinto oltre a 
quello Barberini adiacente all'omonimo pa­
lazzo e nell'area della chiesa di Santa Prisca. 
insieme ad altri resti di età imperiale. Le Ter­
me di Caracolla, raggiungibili da via Antoni-
niana, furono iniziate da Caracalla nel 212 e 
completate nel recinto estemo da Elagabalo e 
da Alessandro Severo. Cessarono l'attività nel 
-537, con II taglio degli acquedotti ordinato dal 
re degli Ostrogoti Vlttge. Diverse opere sono 
state scoperte nel corso degli scavi e trasferite 
altrove, come ad esempio le due vasche di 
granito ora in piazza Farnese. Sottostante agli 
impianti balneari - posti nel mezzo di una va­
sta atea verde attrezzata - è il pid grande Mi­
nto superstite di Roma. La Basilica dì Santa 
Sabina (nell'omonima piazza) fu edificata 
nella prima meta del V secolo su una prece­
dente chiesa titolare. Notevoli all'interno, nel­
lo schema originario a tre navate, sono i re­
perti di età classica, dalle colonne al mosaici. 
Le catacombe cristiane di maggior interesse 
sono quelle sulla via Appia di San Callisto 
(8,30-12; 14,30-17,30) e di San Sebastiano 
(stesso orario cpn chiusura alle 17) sotto l'o­
monima basilica costruita a meta del IV seco­
lo. 
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Foro WIHWÉWP 

Alle pendici de) Campidoglio (l'orario del 
foro è 9-17,30; man, chiuso; dom. fino alle 
13) sorge VArea di Settimo Severo (costruito 
nel 203). Di mattoni e travertino rivestiti, in 

scultoree relatl^%rVi»adlg{e^Tlta;al 
trionfo degli lrm*^,a^Uorie:<!on trofei e 
personlficazionr delle stagioni e nei quattro 
pannelli sopra I fornici minori a scene della 
guerra contro I Parti. Ai lati dell'attico, al cui 
intemo si aprono quattro ambienti, si può leg­
gere la dedica a Severo e a suo figlio Caracal­
la Nella vicina Curia sono esposti I cosiddetti 
Plutei di Traiano, (specie di balaustre) ornati 
con scene ambientate nel Foro in epoca traia-
nea. Basi di monumenti onorari con dedica 
sono sparsi nell'area Intorno alla Cuna Nel 
MI Antonino Pio eresse a nord della Regia un 
tempio alla moglie Faustina (noto come Tem­
pio di Antonino e Faustina di cui si conservano 
il podio, il pronao e pani della gradinata, del­
l'aliare e della cella decorala con grifoni e 
molivi vegetali. Nel tempio si è Inserita nell'XI 
secolo la Chiesa dì San Lorenzo in Miranda, A 
sinistra della ina Sacra t un tempio attribuito a 
Romolo (Il figlio di Massenzio) ma probabil­
mente da Identificare con il Tempio di Giove 
Statore, ricostruito da Costantino dopo che fu 
demolito per far posto alla Basilica di Massen­
zio. Nella facciata ed emiciclo del tempietto, 
Indiamente in mattoni e di forma circolare, si 
aprono quattro nicchie destinate alle statue di 
culto. 

Palatino m Foro Traiano 
i nel Palaltum, la X regione augustea, 

l'Arco di Costantino è il più grande dei tre ar­
chi trionfali superstiti, Eretto dal Senato e dal 
Popolo Romano per commemorare la vittoria 
di Costantino su Massenzio (u dedicato nel 
315.1 rilievi che adornano l'arco, a tre fornici e 
allo quasi 25 metri, provengono In massima 
parte da monumenti più amichi, dell'età di 
Traiano, Adriano e Commodo. Sul versante 
meridionale del colle si estendono le rovine 
della Domus Severiana, ampliamento del Pa­
lazzo Imperiale effettuato da Settimio Severo 
Ira II II e il Ili secolo. Da via IV Novembre si en­
tra nel Mercati Traianei, grandioso complesso 
realizzato tra il 107 e il 113 dell'architetto 
Apollodoro di Damasco che uni Campo Mar­
zio alla zona dei Fon Le vane botteghe ben 
conservate dei Mercati Traianei, centro com­
merciale della città e tra le sue massime 
espressioni urbanistiche, erano destinate alla 
vendita al dettaglio e all'immagazzinamento 
di derrate alimentari L'unico monumento del 
Foro di Traiano pervenutoci quasi Intatto è la 
Colonna Troiana, ricoperta intorno al fusto da 
un fregio che si svolge in forma di spirale con 
circa 2.500 figure relative alla guerra contro i 
Daci. La base e ornata con ni levi che rappre­
sentano le insegne e le armi daciche mentre 
all'interno era deposta un'urna d'oro con le 
cenen dell'Imperatore. Delle due biblioteche 
e della Basilica Ulpia, la più grande del mon­
do romano, non restano che pochi avanzi in­
torno alla colonna 

• X L'arte romana è passata da un penodo 
Iniziale di eclettismo alla fusione organica, 
piena, quando il classicismo da linfa alle 
energie indigene: da Augusto a Marco Aure­
lio, e soprattutto nell'età di Adriano, vive 
una stagione felicissima; poi, nell'età di 
Commodo Imboccherà la via di una seria 
crlilS-crisi,,del naturalismo irradiato dalla 
Grecia,, a cui si sostituiscono espressioni 
provinciali, spunti confluenti dagli ambienti 
delle province orientali, nordiche, meridio­
nali, cristallizzati in un'arte di stato al servi­
zio della propaganda politica Imperiale. Il 
«decor» e l'uutilitas» trionfano sugli aspetti 
estetici. 

Vediamo in età flavia concetti allegorici e 
celebrativi esasperati; Domiziano si faceva 
venerare come «dominus et deus» e come 
Nerone volle esser ritratto nel Foro in una 
statua equestre colossale, distrutta poi dal 
popolo infuriato che con la «damnatio me-
moriae» cancellò tutti i suoi ntratti, Traiano 
nel suo ventennio da imperatore chiama co­
me architetto ufficiale Apollodoros di Dama­
sco, creatore del grande e complesso Foro, 
che completa la sene dei precedenti, culmi­
nante con la magnifica colonna coclide de­
dicata alle sue imprese in Dacia Quelle >res 
gestae» imperiali vengono illustrate anche 
sull'arco di Trionfo di Benevento; in quei ri-

Se per I Greci e gli altri po­
poli antichi ì monumenti pio 
importanti erano templi e 
tombe, per i Romani le costru­
zioni di utilità pubblica aveva­
no la preminenza nell'archi­
tettura. L'acqua, ad esempio, 
era un bene, preziosissimo, e 
in età imperiale ben undici ac­
quedotti portavano acqua a 
Roma per un milione di metri 
cubi al giorno. I resti degli ac-
quedottiNeroniano, dei Quin­
tili, dell'Acqua Vergine, del­
l'Acqua Claudia e dell'Acqua 
Felice stanno a testimoniare ia 
tecnica costruttiva degli inge­
gneri romani- per stabilire la 
Eendénza migliore per lo sco-

> delle acque, I canali erano 
sollevati dal suolo mediante 
arcate grandiose, che poteva-

Seconda puntata delle «passeggiate» tra i 
monumenti dell'arte romana. Nel mo­
mento di massima espansione edilizia e 
demografica la creazione dei Mercati 
Traianei e dell'ultimo dei Fori, le nuove 
Terme di Caracalla e del Colle Oppio e 
l'urbanizzazione della zòna orientale di 
Campo Marzio. La successiva crisi eco­

nomica e sociale dell'Impero e la conse­
guente edificazione delle Mura Aurelio-
ne. La Basilica di Massenzio e la nascita 
della città cristiana. L'arte aulica degli ul­
timi imperatori: classicismo, pragmati­
smo e tradizioni popolari si esauriscono 
nella smania della «celebratici» e nel regi­
stro espressionista dell'arte di Stato. 

E U CAROLI 

lievi magnifici l'arte traianea crea il vero stile 
romano, sintesi di naturalismo espressivo e 
armonia classica. Adriano invece è netta­
mente filoellenico: introduce a Roma la mo­
da della barba, come i filosofi greci, racco­
glie alla sua corte pìtton e scultori per im­
mortalare la bellezza di Antinoo, l'efebo biti-
nio suo favorito... L'imperatore instaura il 
culto della «Dea Roma» e rifa il Pantheon co­
struito da Agnppa in una nuova concezione 
scenografica, centralizzata, dove lo spazio 
chiuso della cupola comunica con l'esterno 
attraverso il grande occhio, fonte di luce 11 
mosaico in età adrianea-antonina fiorisce 
negli ampi spazi, pareti e pavimenti, col re­
pellono geometrico o a figure di tritoni, pe­
sci, nereidi come nelle Terme. 

Nell'età di Antonino Pio e Marco Aurelio i 
caratteri dell'arte adrianea - con le sue ten­
denze egittizzanti, orientaleggianti, che si 
notano nella splendida villa Adriana di Tivo­
l i - s i spengono nella ripresa del nlievo stori­
co: le imprese di Marco Aurelio saranno ce­
lebrate solo dopo la sua morte, avvenuta nel 
180 d.C, per volontà del figlio Commodo, 
nella colonna istonata; ma il bassorilievo pit­
torico della colonna traiana è ben più raffi­
nato di questo altorilievo schematico e inci­
sivo, e il senso di pietà e umanità verso i ne­
mici cede il posto ad un racconto spietato 
ed espressionista 

La visione del mondo tardo-antica si al­
lontana dall'ideale classico, dall'immagine 
dell'imperatore come «pacator» (come nella 

Undici acquedotti 
per un bene prezioso 

hp variare in altezza è larghez­
za, e disporsi (Ino a tre ordini 
a seconda dell'andamento del 
tenteno 

La rcirita murària urbana 
poi, da quella primitiva del IV 
secolo a.C. costruita da .Servio 
Tullio che includeva Aventino, 
Celio, Esquilino, Palatino, 
Campidoglio, Viminale e Qui­
rinale, dopo seicentocinquan-
t'anni dovette essere modifica­
ta: la costruzione delle Mura 

Aurèliane infatti ampliò la cit­
tà e inglobò in essa il Tevere. 
Dal 27F al 275 d.C, sotto l'im­
peratore Aureliano, le corpo­
razioni dei muratori lavoraro­
no a pieno ritmo, aprèndo 
porte monumentali in corri­
spondenza della grandi vie 
consolan che partivano dalla 
città. Queste ultime, dalla co­
struzione della via Appia dal 
lontano 312 a.C, avrebbero 
poi (ormato una vera e propria 

rete stradale per raggiungere 
tutta la penisola Alla più anti­
ca - costruita su iniziativa del 
censore Appio Claudio Cieco 
per raggiungere la Campania 
(ino a Capua, e prolungata poi 
fino a Brindisi - dopo la con­
quista dell'Italia furono ag­
giunte la via Clodia in direzio­
ne dell'Etruria, la Cassia verso 
l'Emilia, FAurelìa fino alla Li-

fiuria, la Flaminia, la Salaria e 
a Valeria per arrivare alle co-

magnifica statua equestre in bronzo di Mar­
co Aurelio col suo atteggiamento di adlocu-
tio, austero e solenne) pei dare importanza, 
con gli imperatori di origine provinciale, al 
•dux» e alla forza dell'esercito. Caracalla e 
Settimio Severo portano l'£ rchitettura ad uno 
sviluppo fastoso ed imponente, con Terme 
articolatissime e statue colossali. Intanto sì 
affermano le due religioni misticfie, li Cristia­
nesimo e il Mitraismo; nelle catacombe, 1 ri­
tratti di Cristo si ispirano cll'iconografia gre­
ca di Orfeo, o ai filosofi barbuti; il tipo del-
Xhomo spintuafis- volto allungato, sguardo 
ispirato - è importato dall'Oriente. 

Si allontana ormai la figura deiToptimus 
pnneeps. Massenzio vuole essere l'ostinato 
difensore del paganesimo e il «restitutor ur­
bis suae»: la grande Basilica collocata presso 
la Summa Sacra via del Foro si ispira alle 
strutture termali, con un'abside immensa, 
per accogliere l'acrolito di Costantino. L'arte 
del IV secolo si distingue 'sempre più tra oc­
cidentale e orientale quando la greca Bisan­
zio, sotto Costantino, diventa la seconda ca­
pitale, la nuova Roma. Il Cristianesimo da re­
ligione clandestina conquista le classi diri­
genti, e i pittori e mosaicisti catacombali 
passano a decorare absidi e pareti delle 
nuove basiliche. 

ste adriatiche, la via Emilia fi­
no alla Pianura Padana. Lun­
go le vie erano collocati bloc­
chi di marmo, ad intervalli di 
un miglio - le «pietre miliari» -
su cui erano incise le indica­
zioni per il viàggio. 

I grandi ponti vennero co­
struiti in genere assieme alle 
imprese d'arginatura delle rive 
del Tevere, dopo inondazioni 
o incendi* dal ponte Subitelo -
il primo, in legno, costruito sul 
fiume - ai Ponti Emilio, Fabn-
cio e Cestio al celebre ponte 
Elio (di cui restano i tre grandi 
archi di ponte S. Angelo) al 
ponte Milvio, cui facevano ra­
po la via Flaminia, la Clodia, 
la Cassia e la Veientana, 

DEtCa 

Basilica di Massenzio 

Le schede sono a cura di: 
Marco Caporali 

Celio 

Al confine tra Pòrta Capena e Celio - le pri­
me delle 14 'regioni* in cui Augusto decentrò 
l'amministrazione di Roma all'inizio dell'Im­
pero -= nella piazza SS. Giovanni e Paolo sor­
ge l'omonima basilica costruita nel V secolo 
sopra la casa dei due martiri del 362. Nel sot­
tosuolo della basilica (chiuso per restauri) si 
conservano strutture di diverse fasi edilizie dal 
li al IV secolo. Ai piedi del campanile romani­
co e nel vicino convento permangono resti 
del Tempio di Claudio e a sinistra nella piazza 
all'inizio del Clivo di Scauro (l'antico Clivus 
Scaltri) si allineano le rovine di alcune laber-
noe in mattoni del Ili secolo. Percorrendo via 
dlPorta San Sebastiano e superati il Sepolcro 
degli Sa'pioni, con avanzi di una casa sopra­
stante del III secolo, e i Colombari (ambienti 
sepolcrali in cui si ricavavano nelle pareti nic­
chie per la custodia delle ceneri) di Pompo­
nio Hylas e di Vigna Codini sì raggiungono 
l'Arco di Drusa (fornice dell'Acquedotto di 
Caracolla) e là Porta di San Sebastiano (o 
Parto Appia), la più grande e meglio conser­
vata tra quante si aprono nella cinta delle Mu­
ra Aureliano. Nella seconda regione augustea, 
percorrendo l'antica via Caelimontana (ora 

via di Santo Stefano Rotondo in cui si trova 
l'omonima chiesa originaria del V secolo) si 
giunge all'altezza, dell'ospedale di San Gio­
vanni al di sotto del quale sono stati scoperti 
avanzi della Villa di Domizia Lucilla, madre di 
Marco Aurelio. Sull'altro lato di via dell'Amba 
Aradam, a dièci metodi profondità, è quanto 
rlmanedi un vasto edificio de! IV secolo che 
corrisponde àììfr Domus Faustae (casa della 
sorella di Massenzio e moglie dì Costantino) 
che ha inglobato due diversi complessi di età 
giulio-claudia con restauri del II secolo. Poco 
più avanti, all'incrocio con via dei tiaterani, è 
un Ninfeo costituito da tre vani e da una nic­
chia con mosaici del Hi secolo. Rovine di edi­
fici termali sono nei pressi del Battistero Late-
ranense, all'inizio di via dell'Amba Aradam, 
edificato nell'età di Costantino e rifatto nel V 
e nel VI secolo, La vicina Basilica di San Gio­
vanni, la prima cristiana a Roma, fu eretta da 
Costantino (fra il 314 e il 318) nel luogo in 
cui sorgeva la caserma della guardia imperia­
le di Settimio Severo. Di questa e di, altri.Jca-;, 
segglati anteriori si serbano tracce sotto il pa­
vimento della chiesa, più volte distrutta e rico­
struita fino al estauro del Borromini. 

Esquilino 

La Basilica d| Santa Croce In Gerusalem­
me sorge nella zona in cui si trovava il Palaz­
zo Sessoriano, iniziato da Settimio Severo, ul­
timato da Elagabalo e scelto da Elena, madre 
di Costantino, come propria abitazione. Nel­
l'area della basilica sono ì restì dell'Anfiteatro 
Castrense (inseriti nelle Mura Aurèliane), del 
Circo Variano e delle Terme Eleniane (restau­
rate dall'imperatrice Elena) che risalgono tut­
ti al IH secolo e facevano parte di un'unica vil­
la imperiale. La Basìlica di San Clemente (in 
via di San,Giovanni in Laterano) consiste in 
due edifici sovrapposti del IV e del XII secolo, 
La chiesa inferiore (orario 9-12; 15,30-18) -
tra le più antiche basiliche cristiane con la ca­
ratteristica pianta larga a tre navate - adattò 
ia struttura della grande sala di una preceden­
te chiesa privata, il Titulus Clementis. Nel III 
secolo il cortile intemo dì una casa fu trasfor­
mato in Afifreo (santuario per il culto misteri­
co del dìo Mitra) di cui sì conservano l'aula di 
culto con l'altare e la statuetta del dio, banco-
*$ peri, banchetti alle pareti, la volta a botte 
con gli undici fori della simbologìa mitrìaca, u 
vestibolo e la cella riservata agli iniziandi, 
Usciti da San Clemente e raggiunti i giardini 

del parco Oppio si scorgono le rovine delle 
Terme di Traiano, edificalo tra il 104 e il 109 
dall'architetto Apollodoro di Damasco utiliz­
zando in parte le strutture neroniane della 
Domus Aurea Sono queste le prime grandi 
terme di Roma che abbiano aggiunto al cor­
po centrale dei bagni un recinto penmetrale 
su cui si affacciavano van ambienti, Dell'edifi­
cio termale sono ancora r conoscibili tre ese­
dre del recinto e una del corpo centrale, alcu­
ne absidi e le Sette Sale (una grande cisterna 
coperta dalle rovine di una casa della tarda 
età imperale) Su massi di tufo delle fonda­
zioni delle Terme di Traiano fu edificata nel III 
secolo una chiesa titolare, in parte conservata 
sotto la Chiesa di San Mattino ai Monti. Scavi 
recenti hanno messo in luce vani di un edifi­
cio di età augustea, rimar eggiato ai tempi di 
Adriano e di Costantino, sotto la Basilica di 
Santa Maria Maggiore, Al IH secolo risalgono i 
dipinti di un calendario con scene campestri 
sulle pareti del portico, Dell'originaria basilica 
edificata all'epoca di Sisto III (432-440) si 
conservano mosaici con scene dell'Antica Te­
stamento intomo all'aitarli maggiore e sopra 
gli architravi. 

da un terremoto nel IX seco­
lo, e a lungo utilizzata come cava, la Basili- , 
c e di Maaa natta, taì più grande della Roma 
pagana, « oftgi ridotta a un terzo (il solo Iato 
settentrionale) del suo impianto originario 

JniziabfejdaJ 306 ai 314 da Massenzio fu totn-
> pittata da Costantino con l'apertura di un in­
gresso sulla via Sacra e l'aggiunta di un'absi­
de. Qui era posta un'immensa statua \ cui 
frammenti marmorei, raffiguranti le pam 
scoperte del corpo dell'imperatore, sono ora , 
al Campidoglio nel cortile del Palazzo dei t. 
Conservatori. Sempre sull'altura della Ve/fasi Z 
elevano 1 resti del Tempio di Venere e Roma. , 
eretto nel 135 da Adriano e restaurato da 
Massenzio, nella zona già occupata dall'a­
trio della Domus Aurea neroniana. Del dop­
pio tempio (composto di due celle absìda-
te) è ben conservata soprattutto la cella de­
dicata alla dea Roma e inglobata nell'Ann- . 
quarium dei Foro. 

Quirinale a Campidoglio 
Le Terme di Costantino, l'ultimo grande im­
pianto balneare realizzato dopo il 315, sorge­
vano nell'area occupata attualmente da pa­
lazzo Rospigliosi. Provengono dalle Tenne, i 
cui resti furono distrutti con l'apertura di via 
Nazionale, numerose statue ora nei Musei Ca­
pitolini in Campidoglio (da mari, a sab. 9-
13,30; dom. 9-13, mari, anche 17-20 e sab an­
che serale), e nel Museo Nazionale Romano 
in piazza dei Cinquecento (9-13.45; dom. 9- l 

13; chiuso lun ) , Je statue dei Dioscurì m piaz­
za del Quirinale e quelle dei Fiumi sotto il pa­
lazzo Senatorio, le due statue di Costantino 
una nel portico di S Giovanni in Laterano e 
l'altra (con quella del figlio) in Campidoglio. 
Qui fu trasportata nel 1533 là Statua di Marco 
Aurelio, ancora all'Istituto Centrale del Restau­
ro Sarà forse rimessa al suo posto o per sal­
varla dai danni dell'inquinamento esposta al­
l'interno del Musei Cqpi(o/mi sostituendola 
nella piazza con una «perfetta» copia, 

Trastevere e Vaticano 
Nel p i m i di viale Trastevere (in via Fiore) e 
l'ingresso tùVExeubttorium, una caserma del il 
secolo situata otto metri, al di sotto dell'attuale 
livello del suolo Tra piazza Sennino e viale 
Trastevere la Chiesa di San Crisogono poggia 
su un titulus (chiesa pnvata) di cui sì conser­
vano notevoli resti dell'abside e delle navate, 
Sotto la Basilica di Santa Cecilia (nell'omoni­
ma piazza), fondata tra il IV e il V secolo ne* 
luogo in cui abitava la santa, sono visibili 
avanzi di età repubblicana e imperiale Sulla 
Necropoli Vaticana - una doppia fila di mau­
solei dal II al IV secolo appartenenti a famiglie 
di ncchi liberti - Costantino eresse una basili­
ca funerana, a cinque navate separate da 22 
colonne, in onore di San Pietro, il cui sepolcro 
era situato nella parte centrale del transetto 
(per la visita occorre prenotarsi presso l'Uffi­
cio Scavi di San Pietro). Costruita nel IV seco­
lo, la Basilica di Costantino rimase integra tino;

 f 

al XV, quando papa Nicolò V ne ordinò il rifa­
cimento, Il Mausoleo di Adriano (sepolcro im­
periale degli Antonini costruito nel 13!5) fu in­
corporato nelle Afura Aurèliane nel 271 e tra* 
sformato in seguito in fortezza. Le sue strutture 
superstiti sono all'interno dì Castel Sant Ange* 
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